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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
 
Il sottoscritto ________________________________________________________________________________  

nato a ___________________________________________________    il _______________________________     

in qualità di      □ titolare        e/o    □ legale rappresentante del : 

____________________________________________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________ via ____________________________________  n. ______ 

tel. _____________________________  mail: _______________________________________________________ 

codice fiscale __________________________________ Partita IVA _______________________________________  

 

▪ Al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai  sensi dell’art. 107 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea; 

 
▪ PRESA VISIONE della definizione di cui all’art. 2 del Reg. (UE) n. 651 del 17/06/2014 e riportata in calce al 

presente modello; 
 

D I C H I A R A  
 

 che l’impresa di cui è titolare e/o legale rappresentante, non è in difficoltà. 

 
 

S I  I M P E G N A  
A ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato con la presente 
dichiarazione in occasione di ogni successiva erogazione. 
Allega: 

1. fotocopia del documento di identità 
 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e 
della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli art. 75 
e 76 del DPR 28/12/2000, n. 445. 
 
                                                                            FIRMA 

__________________________             ___________________________                                              
(luogo e data)                          (timbro e firma leggibile) 

 
 
 
 
Linee guida reg. (UE) n. 651/2014 
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L’art. 2 del reg. (UE) n. 651/2014 definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che soddisfa almeno una delle 
seguenti circostanze: 
 

a) nel caso di società a responsabilità limitato (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 

dell’ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalla PMI nei sette anni dalla prima vendita 

commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da 

parte dell’intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a 

causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre 

voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo 

superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per “società a responsabilità 

limitata” si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del 

caso, il “capitale sociale” comprende eventuali premi di emissione; 

 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle 

PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell’ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle 

PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del 

rischio a seguito della due diligence da parte dell’intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della 

metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 

disposizione, per “società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società” si 

intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

 

c) qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto 

nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

 

d) qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la 

garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 

 

e) nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1. il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; 

2. e il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.  

  


